COMUNICATO STAMPA

CHATEAU D’YQUEM  e HAUT BRION …….e non finisce qui 
………..GRANDI  VINI A  LA CORTE DI VILLA ABBAZIA 
Cresce l’attesa per l’evento  tra le magiche mura del Ristorante La Corte del relais & Chateaux Villa Abbazia a Follina in provincia di Treviso  per quello che ormai viene definito un omaggio alla nazione più  discussa del pianeta, ma sicuramente  la più importante la  Francia 
Una degustazione con cena  che sara’ un passaporto di cultura che vi guiderà al di fuori dei confini italiani chiediamo solo curiosità e voglia  di scoprire realtà diverse
PERCHE LA FRANCIA?
In tutto il mondo vino è sinonimo di Francia. Oltre a essere il maggior paese produttore, ha l’indubbio merito di aver per primo proposto un modello qualitativo nel vino. I francesi hanno avuto la capacità di abbinare le straordinarie potenzialità enologiche del proprio territorio a un’intelligente attenzione al profilo qualitativo del prodotto. Il tutto ha contribuito a fare del vino transalpino un autentico mito:ecco perché quando si parla di vino ampio spazio viene dedicato alla Francia.

Gran parte dei vitigni considerati”internazionali” nel resto del mondo sono di origine francese. E’ questo il valore aggiunto della produzione di questa nazione e gli altri paesi produttori si sfidano su questi vini: le caratteristiche dei vini francesi sono assunte a caratteri tipo. Nulla comunque è dovuto alla fortuna o al caso, semplicemente la Francia è arrivata all’idea che il vino necessita di un sistema di qualità per esprimersi al massimo con un anticipo sugli altri di un paio di secoli.

Il nostro viaggio inizia nella terra dello Champagne, sinonimo di  seduzione ,eleganza,e lifestyle  una regione a nord di Parigi che vede in Reims la localita’  piu’ famosa, andremo ad incontrare la piu prestigiosa maison  creata da un giovane tedesco giunto per amore in francia.
Krug come lo ha definito Remi Krug va oltre il comune champagne ed è sinonimo di lifestyle, definito da  tanti come la “Rolls” degli Champagne ed inoltre era il preferito dell’Avvocato Agnelli, di Catherine Deneuve  e come se non bastasse, della Regina Elisabetta e di Malcom Forbes. 

Per concludere una famosa frase di un grande capo di stato e grande amatore di questo nettare

"Non posso vivere senza champagne. In caso di vittoria, lo merito, in caso di sconfitta, mi consola." Winston Churchill

 Il piacere in una serata di grande livello enologico per vivere una vera ed unica esperienza quella di conoscere la  filosofia, lo stile  e la storia del vino che ha rivoluzionato il mondo delle bollicine.
Poi ci dirigeremo a sud  in Alsazia, regione contesa per anni da Germania e Francia,  una terra che  ha in se  le caratteristiche di entrambe le nazioni.

Qui nascono alcuni dei migliori Riesling e Pinot Gris del mondo; che dire poi del profumatissimo Gewurztraminer, vera delizia per il palato? Lasciando maturare i grappoli in vigna si ottengono le vendemmie tardive , mentre dalla cernita degli acini più colpiti da muffa nobile nascono le Sèlections de Grains Nobles: ed è come sorseggiare puro nettare. 
A rappresentare questa zona  ci sarà Il Domaine Marcel Deiss di Bergheim;  amante del modo biodinamico è sicuramente una delle cantine numero uno oggi in Alsazia dal punto di vista qualitativo, sin dai primi anni 90 ha fatto parlare molto di sè per la qualità altissima dei suoi vini, naturalmente tutti bianchi, ed anche per uno stile di produzione estremamente rigoroso nel rispetto totale del magnifico terroir a sua disposizione. I rendimenti sono minimi ed i vini hanno una concentrazione ed una potenza straordinarie pur rimanendo sempre assolutamente fini ed eleganti,Jean Michel Deiss, celebre patron dell'azienda, convinto e serio seguace dell'agricoltura biodinamica, è certissimo che il terroir sia più importante del vitigno, tanto che nell'etichetta delle sue bottiglie "top" compare solo il nome del Grand Cru di provenienza e le uve utilizzate, fatto davvero singolare in Alsazia. Non resta che togliersi il cappello di fronte a questo vigneron di gran classe e di fronte al suo splendido ed amato terroir. 
Proseguiremo poi per  la Borgogna  il cuore dell’enologia francese. La vite, la terra e l’uomo sono alla base di qualunque scelta produttiva. I viticoltori borgognoni sono principalmente contadini che accudiscono la vigna con passione e amore: solo in questo modo riescono a far si che la vite contraccambi le loro attenzioni regalando uve capaci di creare vini di qualità superiore.

Diversamente che a Bordeaux qui i vitigni predominanti sono solo due: Pinot Noir per i rossi e Chardonnay per i bianchi.

Il vino selezionato e un Echezaux  Grand Cru 2001 di Vincent  Girardin. dalla Cote de Nuits uno dei piu’ leggendari vini di tutta la Francia.  

Nel nostro viaggio non potremo poi evitare di giungere, per concludere questo viaggio, a ridosso dell’oceano atlantico dove  la natura ha regalato un terroir  che  facilita grandi bianchi e rossi : Chateau haut Brion 1997 riconosciuto da tutto il pianeta come uno dei 5 grandissimi, il più vecchio e il più piccolo dei quattro Premier Cru classificati fin dal 1855.
 Qui nasce il mito del vino; a questa regione si ispirano i migliori enologi del mondo per riprodurre, con le uve della tradizione bordolese diffuse ormai ovunque, vini altrettanto eleganti; ma è anche temuta per la sua forza, infatti da secoli primeggia per qualità, fama e potenza commerciale. La ricetta di questo successo? Vitigni generosi, uomini capaci, terreni favorevoli, Chateaux (tenute vinicole) prestigiosi.Cabernet Franc, Cabernet Sauvignon e Merlot sapientemente miscelati e una lunga tradizione vitivinicola rendono grandi i vini rossi; i vitigni Sauvignon e Semillon, favoriti dalla Botrytis cinerea e dalle rese bassissime, danno valore ai bianchi 
Classe, eleganza e corpo, sono vini capaci di invecchiare per decenni e anche di più. L’emozione di bere un Yquem  o un Haut Brion   non può essere descritta e non può essere dimenticata ecco perchè dopo aver provato un grande rosso bordolese  la nostra serata terminerà appunto con un grande Souternes  per appunto il Chateau D’ Yquem 1999 il piu’ buono, il piu costoso di qualsiasi altro Sauternes: Si tratta di uno dei pochissimi vini che evoca l’immagine del mito. Da uno da ognuna dei 100 ettari dell’ ex proprieta’ della famiglia Luc-Saluces  escono non più di 900 bottiglie all’anno  frutto della grandissima attenzione che viene dedicata ad ogni fase della produzione,a cominciare dai  sette passaggi in vigna. La qualita’ costa ma in fondo fa la differenza perché sono pochi i vini di questo genere che mostrano una simile classe .
Il vino e’ storia, cultura e racchiude in se i segreti della terra in cui le viti radicano e degli uomini che lo producono e noi per questo abbiamo deciso di partire dai migliori. 
Organizzate in collaborazione con  AIS del  Veneto la serata di VENERDI 23 OTTOBRE 2009 avrà come gradito ospite  Dino Marchi, pronto a svelare tutti i segreti di questo nettare di Bacco.

..  il tutto  accompagnato da un menu studiato per l’occasione  dal  nostro Chef  de cuisine Massimo Busin   che nei suoi piatti esprime passione, originalità, sapore e tradizione.,sarà occasione davvero unica e forse irripetibile assolutamente da non perdere!
Vista l’intimità del nostro ristorante e trattandosi di una manifestazione esclusiva, il numero dei posti è volutamente limitato.a 30 posti 
Per tale ragione la prenotazione al numero 0438 971761 è vivamente consigliata. 

Il costo della serata è di euro 299,00 a persona.
 Per coloro che volgiono concluedere la serata senza l’ansia di ritornare in auto viste le recenti restrizioni il ristorante La Coerte offre la Possibilita’ di soggiornare per questo evento a tariffe agevolate presso le seguenti strutture adiacenti :

RELAIS CHATEAUX VILLA ABBAZIA  * * * * *

tel 0438 971 277 costo della camera comprensivo di  prima colazione  euro 150,00

HOTEL DEI CHIOSTRI  * * * * 

tel 0438 971 805  costo della camera  comprensivo di  prima colazione  da euro 100,00

Gli alberghi: due stili per un weekend

Classico o contemporaneo? I due alberghi della famiglia Zanon a Follina incarnano due stili di vita completamente diversi. L’Hotel Villa Abbazia, parte integrante di un complesso seicentesco nel centro del borgo, comunica la calda ed esclusiva atmosfera di una casa privata con l’attenzione ai dettagli, i mobili d’epoca, gli oggetti accuratamente selezionati. Tavolini tondi con tovaglie preziose, sottopiatti decorati, soprammobili in ceramica, vetri di Murano, danno alle sale, alle camere e alle suite un sapore romantico. Capita spesso che i clienti si innamorino degli oggetti che decorano l’albergo e decidano di acquistarne di uguali nel negozio La Volta, gestito dai proprietari. Anche la cucina del ristorante La Corte è una continua sorpresa. Tutt’altra atmosfera si respira all’Hotel dei Chiostri, inaugurato nel giugno del 2003 in un edificio ristrutturato in stile moderno parte di un complesso settecentesco. Gli interni sono stati arredati all’insegna del design contemporaneo, sapientemente integrato con pezzi di antiquariato e tocchi esotici. Nelle 15 camere, tutte diverse, gli elementi minimalisti si miscelano con l’etnico; la seta e il midollino sono accostati ai materiali techno. Particolarmente curati i bagni, dove sono stati utilizzati pezzi esclusivi come i sanitari di Philippe Starck.
